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il CoÉio i miciii italiani | 
Un graAdt Comhio nationah pur il rofe-

r^Hdum amministrattv^ s per lo Mgravìo del 
bilanei eomuualt dalia spasa di eompatenxft dallo 1 
Stato* b loiletto — oome già avemmo a far conno 
— dali'Aflfloclazlono del Comuni italiani o ol 
terrà In Milano 11 28 gloirno corroote. 

VI sono. Invitati i rappcosentanti di tutti l 
Comoiiì italiani ; ed oasi potranno tìstifrnlro delle 
mflggif.rt fsoilitasloni dì viagf̂ io (40 0(0 duo a 
SOO chilooiatri, 50 OjO dai 200 ai 400 ahilometrl, 
e CO 0[D oltre ì 4 0 cb'dom) obledendo teaseia 
Q carta di riconosolotonto al Segretaî io dell'As* 
soclasionp' avv, fi, Caldara, Milano, via Lan-
fjardl lOi 

Il Miioici.'io dì Milano al prepara a riceverò 
degnamente gli oepttli 

Beeo, intanto, il nanifusto che l'apposito Co* 
mitato organizzatore ha diramato: 

Ai oittadini a ai muniolpi d'ifaiia I 
L'As«ooia2totie tisi Cotnttni Kaiiani 

vi convroa a Comiao, 
l/ultlmo Congresso del rappresetitanti 

di qaesta Associazione deliberò ti Mos-
eiaa di oonsiiltara il popolo intorno a 
due punti iniziali dei suo vasto pro-
grairiQia tendonlo ad un oonpleto rias-
s'ìtto del Cotnune. 

Questi sono; 
1. Il Se/'erendum, mediante cui il 

popolo possa far pentire la propria vo­
lontà. . 

2. La liberaz'one dei bilanci oomn-
nali dalle speso per servizi che lo Stato 
volle avocati a eò, quali quelle per la 
pubblica sicurezza, per la giustizia, per 
la ,lev»,.. ecc., : < ' : >. 

11 primo'ai 4ù«3tl " Comizi-Bi indice 
a Milaqo par voto dei Comuni'B.ssoaiati, 

È Milano è orgogliosa di inalberare 
il vessillo di rivendicazioni per la vi~ 
tatua del Comune, qui fortemente sen­
tite e contemperate dalla incrollabile 
devozione alla uditèi politica della Na­
zione. 

Al Comizio, che sarti tenuto a Mi­
lano nel giorno 38 giugno 1903, alle 
ore 14 -e a cui vengono invitati i rap-
presoutanii d) tutti ì Comuni d'Italia, 
l'Associazione, salvaguai'data la libertà 
dì parola a tutti gli intervenienti, e-
sporrà per bocca degli oratori da essa 
designati lo precipuo ragioni a sostegno 
delle sue proposte, sulle quali provo 
oherà il solenne ed autorevola verdetto 
vostro. 

I due temi ohe si sottopongono allo 
vostre deliberazioni sintetizzano I, due 
aspetti, amministrativo' 0 llnatiziariu', 
della autonomia comunale. 

Si vuole mediante il referendum so­
stituire il giudizio popolare alla incep 
pante e umillaoto tutela del potoro cen­
trale. 

Si vuole una maggiore giustizia di­
stributiva nelle spese tra Stato e Co­
muni col richiamo In vigore d'una pre­
cisa disposizione di legge del 1889 o-
bliterata poi nella compilazione di un 
testo unico. 

Non può esservi dubbio sul voto ohe 
le •vostre libere manti avranno già fin 
d'ora formulato. Ma occorro la chiara 
é collettiva manifestazione; non Tos 
s'altro a conforto dell'azione diretta a 
raggiungere passo passò la integralo 
ristaurazione del Comune italiano 

La leg^e comunale emanata in un 
periodo affannoso, nel quale in fretta 
si gettavano le basi deil'uniiii della pa­
tria, non ai potè allora elaborare con 
la debita matariti». Perciò nel Comune 
italico, forte di tradizioni proprie, sorto 
e vissuto per virlii propria, si intru-
Doro criteri à'orgaa'ismo importati ila 
paesi diversi dal nostro, e- dove por lo 
p ù il Comune, creato' da governi as 
soluti, non si reputa e non funziona 
ohe nella qualità di comodo arnese 
amministrativo dello Stato. 
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A quella rscchia legg'i, por quanto 
.si sia parlato o pi'omosHU, ad occozinno 
dell'allai'gamonto del suff''ag o e dulia 
oleziono dei Siedaci, non furono ancora 
portate dal potoro legislativo .serie ri-
formo, reclamato dal paese. Anzi, la 
tutela sui Comuni . tonno aggravata 
colla ietituzi<tne dallo G unto provin-
oiaii amministrativo. 

Cittadini ! 
Invitandovi a 9triugerY,i inlófho allo 

glorio.io insegne dai vost?!" Municipi, 
l'Associazione del Cumuni è certa ohe 
il vostro voto scatterà da cosalonzo il 
luminate e convinte che og< i legge 
deve aver base nei bisogni e nelle a-
spirazioni del popolo, 

Il mondo civile, che ammira il ncstro 
cielo, le nostra arti, le nostre inizia­
tive geniali, po-ssa altresì ammirare in 
questa terra italiana, che fu patria del 
giura, una completa logislaziooe, che 
cammini di pari passo con la odierna 
civiltà ! 

Milano, 1003. 
Il Comitato orgànitxalore 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

C A R L O M : É ! R 0 U V X ] L . 

— Vi ricordate delle duo piccine 
della .'onchère? 

— Che rapporto a'è? 
Ascoltate dunque. Una fu mandata 

nei dintorni di Limogos. 
— Eppoi... 
— L'altra andò in Italia. 
~ L'Italia é grande. 
— Non lo nego. 
— Concludete ohe ho fretta, 
Vaunoise fece atto dì alzarsi per an­

darsene dove ora la Roselli. 
Il maggiore Campayrol lo inchiodò 

sulla sedia con un gesto abbastanza 
impaziente, poi continuò: 

— Quella piccina fa affidata a una 
corta Simonetta Voi avete udito il rac­
conto, 

— Fui tutto orecchi, 
— Quella Simonetta era la moglie 

{li nu albergatore,.,. 

DALLA CAPITALE 
La ci*i«i ministeriale 

La situazione 
Roma IG •— La situazione può con­

siderarsi stazionaria, 
Ztinardolli continua i suoi tentativi 

per comporre il Ministero, 
• Stamattina conforl con Otilimbertì o 
Carcano e quindi con Biancheri.e con 
Stringhor, direttore dolla Ginca d'Italia, 

Si assicura che egli & sempre deciso 
a non allargare la crisi. Mi risulta però 
che Galimberti ha già ordinato che sì 
preparino le suo casso, 

Giolitti stamattina ha rlcovuti i sot­
tosegretari Baccelli e Cortese, I quali, 
comunque si risolva la crhi , ' segui­
ranno Giolitti, Ronciid alcuni deputati 
amici. 

Il Re ha ricevuto l'on. Villa, intrat­
tenendolo sulla crisi ministerlaìo, 

.\nche l'on. Villa consigliò di rlaffi-
dare 1' inoa.'','co (incarico del resto già 
affidato in via officiosa) a Ziinardolti. 

Il Re non interrogherà più in pro­
posito altri paHamentari. 

Soma iO — Sembra ohe la salute 
del Papa sia tutt'altro che rassicurante. 

Il dott. Lapponi, contro II solito è 
assiduo al Vaticano. 

1 disturbi viscerali del Pontelloe oou-
tinuano e quosto ò uu grave sintomo 
per un vecchio dì 94 anni. Inoltre la 
cisti, operata 5 anni or sono dal:proì!. 
Mazzoni, si è riprodotta, e non è vero 
che si sia risolta da sé con un' emor­
ragìa. 

La cisti ha già le propor2Ìoni di 
quella antica, ma un' operazione ' oggi 
sarebtie impossibile. 

Fca SaccU e Ferri pi' l'iacliiesla sulla marina 
Homa 10 — Sacchi telegrafa all'.-J-

santi ripetendo che avrebbe votata 
l'inchiesta sulla marina nella formula 
di Frauohetii, perchè Franohetti, eli­
minando la questione-personale, rendeva 
facile a tutti di votare l'inchiesta, che 
evidentemente si imporrà a qualunque 
Guverno 

Sacchi arriverà a lioma domani. 
Ferri, conimontaiido i' telegramma 

di Sacchi, dice di confermare quanto 
scrisse sull'auto liquidazione del gruppo 
saechiano. 

— Al mondo v'è più d'una Simona 
0 Simonetta, 

— Si, ma quell'albergatore ora sta-
lito precisamente nei dintorni di Monza. 

— Che volete concludere? 
— Pazienza... Secondo le mia infor­

mazioni l'albergatoro e sua moglie sono 
morti e l'albergo venduto. Quanto alle 
piccine — sempre secondo mìe infor­
mazioni — furono intatti menatf. via 
da una banda di musicanti... 

— Sicché.., 
— Potrebbe darsi che questa Gio­

vanna fosse la figlia dolla signorina di 
Charnay oggi, per sua disgrazia, con­
tessa'di Vaunoise. 

— Campayrol, amico mio, ci guasto-
remo — fece il conte sorridendo. 

— Volete che vi esprima la mia o-
pinione? 

—• Come vi piacerà 
— Ho un bel sollevarmi contro una 

quantità di obbiezioni. Non. mi resta 
alcun dubbio... K lei. 

— Ne siete convinto? 
— Assolutamente. 
— Ebbenel E poi? — chiese Vau-

noisa alzandosi. 
Il maggioro Campayrol foco altret-

la m i m u ra îotelegirarica disiliilta 
/i'i)ma US — In seguito al tovm-Ale 

r fiuto doU'Inghilterra d'intervenire alla j 
coiifiirenza di Iterlino sulla radiotele­
grafi i, promossa daH'Irapnralore Gu­
glielmo, questi ha coinunìcnto u tutti 
i giibinotti che recedeva dalla proposta. 

I iairori al (riìforo del Sempioae 
Notljio da Domodos'ola recano ohe 

alla fino di aprilo ultimo scorso la pOr-
forazione raggiungeva I metri 15 030 
nella galleria di avanzatpunto, 

Il ' prograsso.del,mas* di maggio fn 
di motrì 323, ed alla Ano di questo 
toose la galleria sdivata misurava me­
tri 15.859. 

Il numero degli operai si mantione 
a circa 3500 complessivamente nei due 
versanti. 

DA! lato nord (Briga) la galleria dì 
avanzamento ha attraversato lo achlsto 
micaceo (oaloarifero e granatìtero, il 
gnois scistoso Jcalcarìfero. Il progresso 
medio por ogni giorno fu di metri 5,90 

La perforazione meccanica nel mese 
di muggio fu sospesa per oro 38 onde 
provvedere alle armature. . 

Lo acque provenienti .dal tunnel mi­
surarono litri 43 al minuto secondo. 

Dal lato sud ([selle) fa galleria at­
traversò il micascUisto con strati di 
gneis. Il progresso medio fu dì metri 
5 per ogni giorno dì lavoro. 

La perforazione meocanica fn sospesa 
per oro 40. a oausa di una 'deficienza 
eventuale di pressione nella conduttura 
forzata della D verta e per la verifica 
dell'asse del tunnel. 

Le acquo provenienti dalla galloria 
misurarono in media litri 793 al minuto 
seconda- Noi mese di maggio vj fu un 
solo infortunio con esito letale nella 
persona del minatore Ztuin Rocco, da 
Cazzano (Reggio Calabria), colpito da 
un blocco di roccia nell'interno della 
galleria, per il che ne ebbe rotta la 
spina dorsale. 

Questi dati ufficiali confortanti val­
gano a smentire lo voci, sinistre messo 
in giro sullo intenzioni .dell'Impresa di 
sospendere ì lavori od a dimostrare 
che la solerte impresa Brandt Drandau 
e, Comp. senza badare ai gravi sacri­
fici incontrati, fa con onore fronte agli 
impegni oontratti, i»at^ da...assicurare 
otte II colossale ' lavoro «ara' uiiimaiu 
per l'epoca fissata. 

hm YorL èittii italiaia 
Si ha da Nuova 'Yoik: 
Il Neio York Sun dedica uno dei 

SUOI lunghi articoli all'iramìgrazionc 
italiana io Nuova York, la quale va as­
sumendo proporzioni cho il giornale 
chiama, iperbolicamente, mostruose... 
Dopo aver constatato ohe Nuova York 
coi suoi quattro milioni di abitanti 
tiene il secondo posto nel mondo por 
popolazione (il primo posto é tenuto 
da Londra), ilice ohe i lettori si mera-
vigliernnno non poco venendo a sopore 
che una buona parte degli abitanti della 
cap tale degli Stati Uniti fe costituita 
da ìtnllaoì ! « Italiani ed ebrei I occo a 
che siamo ridotti ! • — esclama me-
laoconicamentc il grande giornale ame­
ricano. 

li'inisce col concludere che se le cose 
continuano a cammìiiaro come ora, tra 
pochi anni Nuova York sarà la più 
grande ovttà italiana del mondo e, nello 
stesso tempo, la più grande raccolta di 
ebrei, I quali pìuvono a- Nuova York 
da tutte lo parti del mondo, sicuri dì 
trovarvi quell'osfiiialìtà che non tro­
vano in nessun altro luogo. 

Dopo l'assunzione 
tli Pìetfo Karageorgevioh 

Il ringraziamento del re 
I', Re cosi rispose al telegramma con 

cui Av,ikuroovioh gli partecipava l'e­
lezione; 

« Lo provo brillanti di devozione del 
mio caro popolo, dol mio fedalo eser­
cito e del patriottico Governo mi hanno 
profondamente commosso. 

« Ringrazio con tutto il' cuore di 
serbo la Provvidenza ohà «olici grazia 
di Dìo e la volontà del popolo mi foce 
salire sul trono dei miei gloriosi, «n-
tonati. Prego il a'gnor presilonto ò i 
oolleghl di Governo dì gradirò la mia 
reale riconoscenza colla assicurazione 
della mìa particolare benevolenza». 

La deputazione incaricata di recarsi 
a presentargli l'gito ufficialo della-sua 
elezione ai-coìnpone di quattro sena­
tori 0 venti dopatati od ò partita ieri 
— 16 — da Belgrado, . 

Cominoiano già i malumori 
Riserpagaia il grido di' W.la Repubblica 

Un'agenzia di'Vienila, óho si mostrò 
sompre bene, informata stillo coso di 
Serbia, ha da Nisoh una lèttera, per­
venutala eludendo la vigilanza ,delle 
posto sorbe o nella quale è datto, che 
a Belgrado soltanto regna entusiasmo 

— più 0 meno spontaneo — per Pietro 
Karageorgovich. Quésta spontaneità ap­
paro anzi molto iluhbia. ove al pensi 
cho la città è occupata da 6000 soldati, 
alla tosta dei quali «tanno coloro ,oho 
diressero ed eseguirono la oongiura In 
provincia ;— checché so ne ùiea a Bel­
grado — rogna un tormento vivissimo. 
Non si vuol saperne né di Karogoor-
gevich, né dol suo nuovo governo, A 
Kragujevaz le truppe irruppero nell'ar-
senaltì militare, o. Impadronitesi di armi 
e munizioni, lotlistribuirono fra il po­
polo, col quale si affratellarono al grido 
di ; « Viva la libera Serbia! Viva la 
repubblica!» In alcune, città ci furono 
conflitti sanguinosi. ì partigiani del vec­
chio regime, cacciati dagli impieghi, 
rinfocolano il malcontento contro il re­
gime nuòvo. • : 'i ' ' 

Le potenze europee e il nuovo Regno 
La Dabats parlando deirattitudioo 

dallo, notopze di fronte ajili avvopl-
monti al uolgraoo, dtco". «uopo \\ oo-
lìtto, cho resterà condannabile in eterno 
e che foce sparirò la dinastia degli 
Obronovitoh, lo potenze si trovano in 
presenza ad un nuovo rt^gime regolar­
mente e legalmente stabilito. 

md essendo noto sopratutto ohe il 
Governo provvisorio deve sparirò o ohe 
non ha nulla di comune con gli autori 
dell'attentuto, dovr.inno esse potenze 
dunque osaininaro e la riprovazione che 
monta questo attentato è cosa suffi­
ciente perché non debbino accettare il 
regime inaugurato». 

La sorte dei principi serbi 
Uno sguardo alla storia serba ci fa 

conoscere la triste sorto di tutti i siioi 
regnanti. Dopo la prima rivolta contro 
i turchi provocata da Karagoorgevich 
abbiamo: 

1 0 Giorgio PetrovicUKaragsorgevich, 
uccido nel 1317 al suo ritorno in paese, 
per incarico di Miluck Obrénovìch; 

2 o Milock Olirenovich, proclamato 
prìno pe il 6 novembre 1817, costretto 
all'ubdicazione il 13 giugno IS39; 

3,0 Suo figlio Milan regnò 25 giorni 
0 poi mori di inurbìllo; 

4 0 Michele, secondo figlio dì Milok, 
regnò dall'S luglio 1839 al 7 settembre 

tanto, e, ponendogli una mano sulla 
spalla, disse: 

— Volete un consiglio? 
— Datemelo. 
— Al vostro posto lascicrei ad altri 

questa conquista. 
— Diamine! 
— Donno non mancano. 

Non ve ne .sono che lo assomigliano, 
— E' postillile, ma pensate che è 

figlia delia signorina di Charnay, 
— Prima di tutto non è certo, 
— Ve lo assicuro. 
— Dove sono lo prove? 
Il maggioro si poso un dito nel mezzo 

dolla fronte. 
— Là — disse. 
— Niente mi costringe a credervi. 
— Sul mio onoro, o su ciò ohe me 

ne restu, vi giuro cho è lei. 
Il cocte si strinse nelle spalle con 

inefi'abllo disprezzo, 
— Campayrol, amico mio — è troppo 

tardi per coiiverlirVi. Alla vostra volta 
volete il m'O parore? 

— Ditelo. 
— Tatto ciò oke mi narrate ò storia 

antica. 
Il maggiore obbn un buon momento 

1842; la rivoluzione lo costrìnse a 
fuggire ; 

5.0 Alessandro Karageorgovich, figlio 
di Pietro regnò dal 17 settembre 1848 
al 22 dicembre 1858 destituito dalla 
Soupcina. 

Go L'ottantenne Milock, richiamato 
al trono muore il 26 settembre 1860 ; 

7 o Ritorna suo,figlio Michele ; é as-
sa.isinato da ooagiorati nel parco . di 
Topschidor il 10 giugno 1868; 35 anni 
preoiei prima dell'assassinio (li Alessan­
dro; 

8 0 Milan Obrenovich, prima principe 
e poi Re, abdica al trono ; 

9.0 Re A assandro I regnò dal 1889 
al 1903 ; è l'assassinato di ieri. 

—•^•iSSSt" — — 

Ls^elsMìpoeraiì ii.Bemìa 
Vittoria sooiaste 

Fino alle 10,45 di ieri, si conosce­
vano vontisei risultati delle oletionl al 
lloichstog. Furono eletti' undici sooia-
listi, sotte del contro, uno' slsaziabo; 
vi sono sotto ballottaggi. Fra gli elètti 
vi sodo Singer, Ledei'bo-w e Heiflei so­
cialisti ; Spahn, Horapesoh, Mnelfor e 
Fulda del contro. 

A Berlino i socialisti guadagnarono 
Il quinto distretto occupato finora da 
un liberale progressista, tn tutti i di ' 
stretti di Boriino furono elotti I socia­
listi, salvo noi primo ove s* é procla­
mato il ballottaggio. La vittoria dei 
sOoìallati si va delioéando. 

La crisi mlnisierlale wùmm 
Alla Camera dei dopatati ungherese 

Coloman Szoll annunziò lori cho il Ga­
binetto presentò domoflioa le dimissioni 
e ohe l'imperatore lo accettò. 

Domandò che la Camera si aggior­
nasse fino alla costituzione dol nuovp 
ministero. 

La proposta fu approvata e la seduta 
fu tolta. 

Telegrafano da Vienna ohe l'Impe­
ratore ha incaricato Tixza nella for­
mazione del nuovo gabinetto ungherese. 

fiasa-

Lasitflate.iDiieseoelMliaiiJ 
Secondo voci di parte indigena corse 

a Galkayun il Mullah avrebbe lasciato 
Wardair. -..„-. , 

1 pHriigmui nev tviutiau inguai uuu . 
fili telegrafici liei dintorni,di Bohotle 
e tentano di far fuggire 1 caiielii'pas­
santi nei pressi' della città Una tribù 
partigiana dol Mullah fece razzio nei 
villeggi somali alleati agli inglesi nel 
distretto di Baviero. 

di cui si doveva tenergli conto più 
tardi. 

— Non so — disse — cho cosa darei 
por trattenervi, 

— Non fato sforzi inutili, non sur 
virehboro a nulla, 

Vaunoise stese la mano al dottore, 
Era un congedo. 
Il maggiore insistette. 
— Pensateci l Se trovaste sulla so­

glia della camera quel Ddmbert, di cui 
forse vi ricordate. Il padre, che direbbe? 

— Siccome non vi sarà é superfluo 
occuparsene, Buona notte, maggioro. 

— Buona notte — foco Campayrol 
non sapendo più che dire. 

Il conte lo piantò.in mezzo dol sa­
lotto e continuò la sua strada. 

Fatti pochi passi picchiava alla sa 
mera della Roselli. 

E elccome non si rispondeva voltò 
il bottone dell'uscio od entrò. 

Campayrol scosso la testa a più ri­
preso, strinse le labbra con collera, si 
arrufi'ò i capelli con le bruvi dita, in­
dossò il soprabito, si avvolse il cullo 
nella sciarpa, preso il cappello ed usci 
indignato oome un ieyoto cho abbia 
veduto dei liberi pensatori profanare 
una chiesa. 

NUOVO DISASTRO IH AMEHICh 
Telegrafano da Nuova York che s«. 

condo notizie ricevute por telefono: dal 
distretto di Spokano, la piccola città 
di Ilcppner (Oregon) fu distrutta un 
violento uragano. Vi sarebbero da 450 
a 500 annegati, 

105 cadaveri sarebbero stati ripe­
scati. 'Notiiiie sttocoasive annunzìaiiQ 
che anche il villaggio di Lexington fu 
distrutto. 

Fariere cìie sgaTa caulro sa casìtaao 
e poi «i. uoo ide 

Giunge notìzia da Rocca San Casciano 
cho ieri il furiere Giuseppa Grasso del 
61° fanteria,' causa una punizione di­
sciplinare, sparava quattro revolverato 
contro il capitano Kvnesto Muzio, met­
tendolo ia gravìss.mo stato. Poscia, con 
la stessa arma, si suicidava. 

Né Giorgio Dambert, né la contessa 
erano là per impedire quel sacrilegio. 

Filippo di Vaunoise non provava 
nemmeno l'ombra d'un rimorso. 

Si contentò di pensare: 
— Se quella vecchia scimmia di Cam­

payrol lo avesse indovinato, il caso sa­
rebbe curioso. La madre mi chiuse il 
proprio uscio, la figlia mi apre il suo. 
V'è una giustizia in cielo. 

Ve ne é una intatti ed egli, un giorno, 
doveva provarla. 

CAPITOLO XV. 

Dopo la partenza 0 piuttosto dopo 
la fuga della contossa di Vaunoise, 
Giorgio Davidson ora in «ao stato d'a­
nimo difficilo a descriversi. 

Il sentimento che dominava in lui 
ora una collera concentrata, furiosa, 
una smania rabbiosa di liberarsi da 
quella fatale passione cho non era 
buona d'altro cho di avvelenargli l'o-
sistenza. 

No solTriva da vont'anni. 
IHi'O troppo. 
Dopo tanti stenti dovoa dìspo."aro di 

vincerò l'ostloazìone di Bianca. 

Continua. 
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IL FRIULI 

Grave fermento a Rivolto 
\ Rivolto, paesello presso Codroipo, 

fervo da sloun tempo una viva agita­
zione contro quel maestro comunale, 
accusato di usare in iscaola corti me­
todi tutt'altro che gentili. 

Sembra che a questa agitazione, qual­
cuno sóffi sotto, per vecchi rancori 
coll'iusegnante ; ma sta il fatto ohe 
venne, contro i suol metodi,... troppo e-
norgici in iscaola, riporta regolare denun­
cia aH'sutoritii giudiziaria e ohe tutti i 
genitori deliberarono di non più man­
dare ì loro figli alla scuola se non ven-
gonó'presi dei provvedimenti,presentando 
all'aitorità scolastica analogo ricbrso. 

Il fermento crebbe in questi ultimi 
giorni al punto che venne ieri mandato 
sul posto il delegato Bisceglio, temen­
dosi possa venir turbato l'ordine pub­
blico. 

Le autorità locali affissero iersera 
un manifesto. Invitante i genitori a ri­
mandare i loro Agli alla scuola, frat 
tanto che il presentato ricorso e la 
sporta querela abbiano il loro corso. 

Il Prefetto invitò a sua volta il Sin; 
daco a richiamare in ufdclo.ll maestro. 

Il Consiglio Scolastico, attendo il re­
sponso dell'autorità giudiziaria, poiché 
solo allora potrà prendere 1 provvedi 
menti opportuni. 

Frattanto la situazione è critica e te-
mesi possa dare origine ad increziosi 
incidenti, nonostante l'opera conciliatrice 
delle persone più autorevoli sul posto. 

C l o n n l o o O ) 16 — I ladri in oano-
nlOB. — (0) La notte passata ignoti 
oredettero bene di visitare la canonica 
del luogo. Mediante scalata penetra­
rono dal pogginolo nelle stanze dove 
tutto misera a soqquadro, e special­
mente nel pianterreno tutti i tiretti, 
gli armadi vennero aperti e rovistali 
par ogni dove. Si capisce ohe i ladri 
aspiravano ad un grosso bottino in de­
nari e nella loro foga dimenticarono 
alcuni aggetti d'argento che durante I) 
tramestio avrebbero dovuto cadere sot-
t'occhio. 

Il furto venne perpetrato con al­
quanta audacii giacché 1 notturni visi­
tatori dovettero rasentare la camera 
del parroco, la quale era anche illumi­
nata avendo dimenticato don Monte-
gnacoa di spegnere la candela. 

Il danno sofferto consiste in circa 
venti lire in rame, in una splendida 
pipa di schiuma, vera delizia del buon 
parroco, come egli ebbe a dirmi, ed in 
una discreta quantità di roba porcina, 
appettitoso cantqrno del saWaroba della 
canonica. 

D e i l a d r i «nHanna fri'nnAÌa 

borHlu, imbizzarritiisi, ruppe ieri la cn-
tnna con hi quale fera attaccata ad un 
carro e si diede a corsa sfrenata. 

Una donna, certa Antonia Lollo, di 
anni 60, si pose in mezzo alia strada 
con un bastone, intenzionata a fermare 
la bestia in fuga, por impedire even­
tuali disgrazie, 

Mala gliene iiicoUe, che l'inferocita 
giovenca con una terribile scornata le 

' fracassò la testa, tanto che la pove­
rétta, ricoverata d'jrgeuta all'Ospitala, 
cessava stamane di vivere. 

Awian») 16 Notizielte in sorte. 

Alle foci dell'Isonzo <') 
A'I mar le glauche acque disceadoao; 

vola la barca, le alte erbe oicillano 
con dolce lamento vibrando 
se le sflora la brexta gentile. 

Ecco: le spoade virenti alUrgansi 
e aotto il bacìo de'l lol aointtllaoo; 
lo sgaardo con aneta le ìncegno 
verso oriente ceroando Trìeeta. 

I E Inrgo il lido ainuoso ecorgonsi, 
gemme eperdute, lo terre adrinohe, 
a le quali Enotrlo mandava 
de l'Italia (alidioo il vale. 

Mentre l'evento patrio precipita 
balza la strofe ecrosctante e limpida 
ed avoea 11 biondo guerriero 
ed i snoi legionari di fuoco l„. 

I Ed in un aogoo da*l dolco falcino, 
che mi conquido, vedo travolgerai 
in una fantaallea ridda 
d'Aqnìlija an 1 memori piani, 

fulgidi a'I •alo,'ardenti camici 
a gcalpitanti deitrleri, e in vortici 
di polve uno iplender di spade 
quali lampo tra nebbia.,,, e iparire 

Verió le Giulie, che a'I mar degradano, 
d'Ausonia inlente il varco a cnludera,,, 
B acorra ta baroa silente, 
e in l'anima scende il dolore I ,„ 

Ahimi, chi, a'I iole, la aalma rigida 
d'uno ilrouito fa velo ornbilol,.,. 
Ma parte da quella un appallo 
a la giovane atada sorgente. 

Oh, dunque avvenga le tombe s'aprano, 
ne lorgan tutti ì nORlri martiri, 
li iqnota da lunga Caprera 
e la squilla di guerra riauoni I,,.. 

Oh, corri, corri au l'onda, piccolo 
guicio di nooe) su leito loivola: 
ti porti il destino lontano 
de l'Italia ne'l oerulo mare I 

Alfrtdù Laitarini. 

Ieri si chiusero le locande sanitario 
che funzionarono per 4U giorni a be­
neficio di ben 102 poveri. Una lode sin­
cera al Presidente della locale Cougre-
gazione di carità il a g. avv. Antonio 
(Jristofori ed il segretario sig. Luigi 
Zanessi, 

— Venerdì IS corrente in Marsuro, 
frazione di questa Comune, un fulmine 
Decise due armento nella stalla al con­
tadino Tassan Angelo fu Già. Maria. 

— La campagna bacologica procede 
regolarmente. I bachi sono prossimi ad 
andare al bosco ; ma il raccolto è scarso 
in causa che, per tema che mancasse 
la foglia dopo le brinate, quasi tutti i 
bachicoltori si limitarono assai la quan­
tità di semente, ragione eziandio per 
cui la foglia oscilla nei prezzo fra le 
5 e le 6 lire al quintale. 

M a p l « a l i « n a « 16 — Decesso. — 
Oggi allo ore 6 iiO ant dopo breve ma­
lattia spegnevasi nell'ancor buona età 
d'anni 61 il co, Antonio Percoto mae­
stro comunale superiore. 

Non volgo l'anno che con schianti 
dolorasi spargemmo lacrime e fiori sulle 
bare del cav. Oio. Batta Tomada e di 
Virginio Pagura; oggi la morte ineso­
rabile tronca la vita ad un terzo il 
quale con essi formava un'assioma di 
virtù preclare; Questi il seminatore di 
civiltà e progresso; quegli gl'indomiti 
propugnatori per il bene del popolo. 

Spogli di ambizioni e d'egoismo, pro­
cedevano modesti ed impavidi nella via 
tracciata dalle loro aspirazioni. 

Il 00, Antonio Percoto copriva la ca­
rica di maestro comunale in questa 
paese da bea S9 anni, disimpeguando 
a codesto ufficio con affetto ed opero­
sità paterne, acquistandosi la simpatia 
ed il rispetta di tutti, dal più tenera 
scolaro al vecchio cadente. Tutti con 
senso di venerazione ammiravano in 
Lui il forte ed istancabile benefattore 
morale. 

La ferale notizia venne appresa dal 
paese con doloro indessrivile e n'ha ben 
d'onde; Mortegliano in quest'uomo ha 
perduto un amoroso padre. 

Alla moglie ed alle figlio cosi atro­
cemente colpite nei. loro affetti più santi 
le nostro più vive e sentite condoglianze. 

li. C. 

S a o i l s i 16 — Uccisa da una gio-
yanca.l — Una giovenca, presso S, Li-

(<*) I pensieri, a cui a'informO la preiente ode, 
Airono iapirati e sorsero nella mento di chi serve 
nella indimenticabile gita fatta alle foci det-
l'Iionao dal Circolo Speleologico ed Idrologico 
di Udine, il 81 maggio p, p 
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Noterelle agricole 
Il meroalo del grano 

Puco sensibili furono le variazioni 
verificatosi nei prezzi del grano nella 
u v u w . u u uuuuiuiaiia aui {JIIUVII^MII l u o r u a i l ' . 
quelli americani e quella di Odessa 
segnalarono la tendenza al rialzo. 

Ecco, del resto, i prezzi fatti sabato 
all'ultima ora: 

Parigi 2<i 62, Boriino 20.68, Budapest 
16,11, New-York 15,44, Chicago 14 37, 
Odessa 14,22 Non quotarono Vienna, 
Londra e Galatz. 

Le quantità di frumento disponibili 
nei principali centri di esportazione sono 
sempre limitate. Seconda YMvening 
Trade Lisi al 1' giugno ascendevano, 
nel mondo, ad ettolitri 34,800,000 circa, 
mentre allo stessa tempo del 1902 rag­
giungevano quasi 40 milioni e nel 1001 
si avvicinavano ai 44 milioni e mezzo. 

Lo esportazioni dalla Russia conti­
nuano ad essere rilevantissime ; nella 
settimana dall'i all'8 giugno si aggira-
rana intorno ad ettolitri 1 40l).000, 
raggiungendo una cifra quasi doppia di 
quella che era caicalata per la mede­
sima settimana del 1902. 

Sui mercati italinai i prezzi del grano 
rimasero pressoché invariati ed oscilla-
rano fra lire 24.25 e 86 75 per quia-
tale. 

••«a:*-' 

Caleidoscopio 
L'onomutlao. — Domani, 18, b. Orsgorio. 

X 
Efiemeride storloa, — i7 ffiugno 776, 
Concessione di Carlo Magno a Pao 

lino Patriarca (poi S. Paolino) di certa 
facoltà posseduta in Friuli, da un vas­
sallo ribelle e caduta nói regio fisco. 
Per quanta fu dimostrato dal Lirutti 
(Volume I p, 132) la facoltà donata fu 
Lavariano villaggio del Friuli con tutti 
i beni goduti e posseduti per l'innanzi 
da Viildando figlio di Immone signore 
di quel luogo e devoluti al fisco per 
essere egli stato ribelle assiemo col 
Duca Rodgando. Il dono però fu con­
dizionato che mancando Paolino 1 bèni 
restassero alla chiesa da lui governata. 

Il Nicoletti che racconta puro il fatto 
dà psr esatto il nome dui signore vas­
sallo ribolle in: Vualdando di Mimane 
Longobardo. 

SOPRA SCARPE GOMMA 
presso il Negozio 

Bìcicleite e iccliiiiB I CiiFe 
Teoilor>o Oe Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi dì fabbrica 

SU E GIÙ' PER UDINE 
La G i u n t a 

é convocata por oggi in seduta straor­
dinaria. . 

Verrà stabilitiTll gio'rno di convo­
cazione del Consiglio comunale, ohe 
sarà verso i primi della' prossima set­
timana. 

Sarà puro concretato l'ordine del 
giorno che, crediamo, comprenderà 
anche la proposta di concentramento 
delie Opere Pie e grazio dotali. 

Si procoderà alla nomina dell'asses­
sore pei Legati, nomina per la quale 
sono insu8si.?tenti le voci apparso su 
alcuni giornali. 

Si discuterà suH'accottazicoe a no 
dello dimissioni del consigliere Sandri. 

SI ultimerà lo svolgimento degli ar­
gomenti rimasti soppesi nell'ultima se­
duta. 

1 coEcorsi al posto di ìDsegDiiflti! 
alle souoia elementari di Udine 

Como già avemmo ad accennare, é 
aperto concorso per titoli ed osami ai 
seguenti posti vacanti nelle scuoio ele­
mentari di questo Comune: 

a) ad un pobta dì maestro noi corso 
maschile superiore urbano, retribuito 
con io stipendio inizialo di Uro 1500; 

b) a tre posti, per maestri a maestre, 
nel corso maschilo inferiore urbano, 
retribuiti con lo stipendia iniziale di 
lire 1200; 

o) a tre posti di maestre nel corso 
femminile inferiore urbano, con lo sti­
pendio iniziale di lire 1050 ; 

d) ad un posto di maestro o maestra 
nelle scuole inferiori maschili rurali, 
ed a tre posti di maostra nelle rurali 
miste, ai quali va annesso lo stipendio 
inizialo di lire 900, oltre all'indennità 
di alloggia, fissata in lire 150. 

Oli stipendi sopra indicati — sog­
getti alla ritenuta per la tas.ia di ric­
chezza mobile e per il contributo al 
Monte Pensioni — sono aumentabili di 
un decimo ad ogni sessènnio di servizio. 

Il pagamento é stabilito in rato meo-
sili anticipato a partirò dalla reale as­
sunzione dell'ufficio. 

Le maestre delle scuoio rurali hanno 
l'obbliga di risiedere nella frazione ovo 
esercitano il magistero. 

Ai posti vacanti nelle scuoln urbane 
potranno concorrere gli insognanti ef­
fettivi del Comune di Udine ed inse­
gnanti anche esterni che contino almeno 
un quinquennio di lodevole servizio 
nelle pubbliche scuole elementari e non 
abbiano suporato i 40 anni di età, se 
maestri, i 33 anni, se maestre, 

A HA Rniintn piirali nntrann/v nnnnnr-
rere le maestre ed i maestri supplenti 
io servizio da tre anni nelle scuole di 
questo Comune — anche se tengano 
l'ufficio dì maestri provvisori o di sat-
tomaestri — ed inoltre maestre e mae­
stri esterni che abbiano lodevalmento 
insegnato almeno per un triennio in 
iscuole elementari . pubbliche e non 
sieno in età maggiore di 28 anni le 
prime e di 32 anni i secondi. 

Le domano, scritte su carta da bollo 
di centesimi 60, saranno presentate al­
l'Ufficio soolastico municipale non più 
tardi del giorno 31 luglio, corredate 
dai documenti specificati nell'apposito 
manifesto del Sindaco. 

L'esame di concorso sarà scritto ed 
orale. 

La prova scritta consisterà nella 
svolgimento di una tesi tratta dalla 
pedagogia 0 dalla didattica, da classifi­
carsi sia riguardo alla convenieiza dei 
concetti sviluppati e sia riguardo alla 
correttezza e proprietà della locuzione. 

L'esame orale consisterà in un espe­
rimento sulla materie che s'insegnano 
nelie scuole elementari. 

Non sarà ammesso alla prova orale 
chi nella scritta non abbia riportato 
almeno sotte decimi. 

Suporato l'esame orale, i candidati 
dovranno tenere una loziane pratica in 
presenza della Commissiono. 

Per le maestre-é prescritta un espe­
rimento sui lavori donneschi, 

Gli aspiranti ammessi al concorso, in 
seguita alla spoglio dei documenti, sa­
ranno a tempo avvertiti dei giorni, 
delle ore o del luogo in cui si faranno 
lo prove di esame. 

Esposizione di Udine! 9 03 
Spedizione di oggetti 

Oli espositori sono pregati di fare 
pervenire gli oggetti da esporre dal 1° 
al 15 luglio p, V. 

li Comizio Agrario di Civldale 
dolente di non poter figurare come 
desidererebbe nella prossima esposi­
zione regionale di Udine, ha deliberato 
l'acquisto di due azioni, o di concor­
rere per la Mostra bovina con un nu­
mero di medaglie da stabilirsi quando 
ne conoscerà il programma. 

NIepcato foglia, di gelso 
Anche oggi molta l'oglla si portò al 

mercato. I prezzi si mantr-ngono sta 
zionari. La spogliat.i si pagò da lire 6 
a 7, quella con bastone da lire 250 a 
5 25 il quintale. 

A 
DD'HIesta istomii al ilsepo 11 I w 

sui contratti agrari e di lavoro 
Ciò ohe si pensa nel Friuli 

il « Boiiottino d^ila Sooiotà degli 
sgrlcoltori italiani » pubblicherà oggi 
a Roma un'inchiesta intorno ai disogni 
sui contratti agrari e sui contratti di 
lavoro, presentati alla Camera dai mi­
nistri compotontl il 26 novembre 1902 

Per ciò cho riguarda la nostra Pro­
vincia vi figura la soguenlo risposta: 

iV Assooiaiione agraria friulana dice 
che il progetto sembra non abbia per 
iscopo di regolare tutti i contratti a-
grarl, come si desumerebbe dalla sua 
intitoiazioue: « Disegno di legge sui 
contratti agrari», ma sniamonto taluno 
od io particolare quel contratto cho 
rapproeonta non altro cho una specie 
di iooaz'ono d'opera, retribuita alento-
riamcnte fon una parto dei prodotti 
della terra, dove quindi il locatario 
non apporta altro capitalo cho il lavoro 
delle sue braccia. 

Sembra pere ò alla ComaDÌ<siuno utile 
e opportuno, quando si voglia regolare 
Il contratto agraria, promettere al di­
segno di legge disposizioni ohe abbiano 
carattere generale, quali ad esempio, 
le conti^nuto negli articoli 5, 8, 9, 10, 
11, norichò le «Disposizioni diverse», 
con esplicita dichiarazione ch'esse si 
estendano a tutti i contratti agrari, ed 
in altro capo regolare quel contratto 
speciale comproso nel capo I del pre­
sente disegno. Altrimenti l'organismo 
della legge soffre In danna della chia­
rezza e perspicuità dello vario sue di­
sposizioni. Siffatta limitaziano sembra 
una novità del progetto ministeriale, 
meiitre i progetti precedenti hanod ca­
rattere più comprensivo, quali: quella 
elaborato dulia speciale Commissione 
del 1901, lo schema di legge redatta 
dal Ministero di agricoltura nel gen-

I naia 1003, e finalmente gli art. di logge 
formulati dalla Commissione del 1901». 

I Per la scuola popolare 
I Della scuola pupotare ha fatto argo-
' mento di alcune giuste osservazioni 
I l'on, Credaro nella sua relaziono al 

bilancio doU'iUruziono. 
I Ormai l'educazione tecnica delle 

classi lavoratrici à resa assolutamente 
! necessaria dalla ferrea legge della con-
' correnza mondiale. 

In Inghilterra la nuova legge sulla 
educazione, votata, nel 1902, diede oc­
casione ad un esame profondo del 
problema educativo, e gii studi fatti 
in proposito sona molto mnortauti per 
noi, perché sappiamo quaatW^'istruziooe 
del popolo inglese sia superiore alla 
nostra. 

Anf.bA crii intrlmiì HiAi^iitAndn .qn q u e l l a 
legge, furono tutti concordi nel ritenere 
< che la educazione inglese non corri­
sponda abbastanza agli scopi pratici 
della vita; che in avvenire la lotta 
si farà nel campo delle manifatture 
e del commercio ; che le naiioni meno 
istruite saranno sèi ve delle altre ; 
e condannate a compiere i lavori più 
umili e mono rimunerativi dell'industria; 
che i popoli più inventivi avranno il 
primato >. 

Il prof Mosso, commentando tale fe­
nomeno, iu un suo recente libro ha 
scritta : 

« Vedremo ora iniziarsi una gara fra 
gli Stati Uniti dell'America e l'Inghil­
terra, per contendersi il primato, es­
sendosi rìcunosciuto che l'industria in­
glese decado per difetto di coltura dei 
fabbricanti e degli operai r>. 

E aggiunge questa particolare assai 
interessante : « Visitando una grande 
fabbrica di New Yoik, il dìi'ettore mi 
diceva: l'istruzione speciale . i giovani 
fanno presta ad impararla nei nostri 
laboratori ; ma se non hanno studiato, 
se la loro monte non è aperta in modo 
da comprendere i' intensità della vita 
moderna, giova poco l'ossero dogli 
abili manuali e degli operatori; perciò 
la coltura generale é più utile delia 
tecnica, L'istruziano doil'uperaio dovrà 
giungere alle scuole secondarie, se vo­
gliamo renderlo più capace e meglio 
produttivo » 

Ecco dunque un nuovo orizzonte per 
la scuola popolare, che alcuni erodono 
debba essere limitata alla semplice 
istruzione primaria, 

K lo stosso prof Mosso esprime la 
sua meraviglia « poiché — egli scrive 
— era la prima volta che sentivo 
diro queste cose, essendo comune io 
Italia la credenza che le Scuole se­
condarie non sieno adatto per chi devo 
darsi alla industria e alla vita pratica. 

La coltura di un popolo é rappre­
sentata dalle somme cho esso spende 
nell'educazione; ma siccome l'effetta 
diventa causa di progresso, può anche 
dirsi che la coltura di un popolo 
cresce in modo proporzionale al suo 
bilancio dell'istruzione 

Questa affermazione acquista forza 
di maggior utilità pratica per una na­
zione ancora poco industriale, come 
la nostra, il cui articolo di maggiore 
esportazione chiamasi uomo ; e s'im 
pone come ncces.tità economica e pò 
litica di opere in un tempo, in cui alla 
immigrazione degli analfabeti si vanno 
ponendo nuovo restrizioni », 

La Sooietà degli agricoltori italiani 
od il congresso agrario di Udine 
Telegrafano da tloma Iti: 

Por iniziativa della Società degli a-
gricoltori italiani sarà tenuta In Roma 
una commemorazione solenne del se­
natore Do Vincenzi e sarà inaugurato, 
in tale occasione, un ricordo marmo­
reo all'illustre agriooltore. 

Noi prosfimo settembre, nella prima 
quindicina, la sooietà degli agricoltori 
italiani terra ad Udine un congresso 
agrario, durante il quale si faranno, 
col concorso dell'Assobiazione agraria 
Friulana, varie ed importanti escursioni. 

ftoqua e « e q u a IH 
Ci icrlvono ; 

Va raccogliondo firme nel quartiere 
di Grazzano una petizione alla Oinnta 
perché accolga la domanda del « Ri-
croatcrio festiva» istituito e sostenuto 
dal parroco don Bianchini, e dove nelle 
donibniche e feste sono accolti centi­
naia di ragazzi d'ogni parto della città 
0 tolti cesi allo scandalo ed ai poricoli 
della pubblica strada. 

Si tratta di dare da parte del Co­
mune l'acqua per il ricreatorio neces­
saria per dissottare, specie in questa 
stagione, 1 vispi ragazzi e por la loro 
pulizia. 

La sposa non sarà, credesl, eocessìva 
od il Comune potrà, senza gravoso 
onere concorrere all'aiuto di una isti­
tuzione di cui la stampa cittadina una' 
nime s'è spesse volte occupata tribu­
tando elogi meritati. 

La petizione, non appena raccolte 
firme sufficénti, sarà presentata al no­
stro signor Sindaco. 

E speriamo abbia effetto evasivo. 

Le grandi manovre 
Dove avverranno — Gli elfelti della 

truppa •— Un nuovo espbrimonlo. 

li Ministero della guerra ha deferita 
al Capo di Stato Maggiore dell'oséroito 
la proparazioue e la direzione delle 
grandi manovro, assicurando cosi all'i­
struzione del personale il grande van-
tdggio che deriva dalla uniformità e 
continuità doli'iudirizzo. 

(Quest'anno le grandi manovro avranno 
luogo nel Veneta, tra Padova e Bel­
luno, negli ultimi giorni di agosto e 
noi primi di settembre ed avranno una 
durata di circa 10 giorni. 

Vi prenderanno parte due corpi di 
armata. III (Milano) a V (Verona) nella 
loro formazione organica, più una divi­
sione di milizia mobile, una divisione 
ed. una brigata di e valleria, un réggi-
tuAnto alpino o duo batterie da mon­
tagna. 

Gli effettivi saranno rinforzati calla 
chiamata di due classi dell'esercito 
permanente (1879 per tutto il regno e 
1876 per i corpi che intervengano alle 
grandi manovre) e l'artiglieria vi pren­
derà parte, costituita seconda l'ordina­
mento testé stabilito in seguito alla 
adozione del nuovo materiale. Di questo 
saranno armate tutte le divisioni attivo, 
e perc'ò prenderanno parte alle manovre 
20 batterie di nuovi cannoni. 

Verranno, costituiti gli organi più 
importanti dei vari servizi in modo che, 
data la breve durata delle manovre e 
col sussidio di alcune poche predispo­
sizioni, essi possono funzionare come 
avverrebbe in. gnei-ra vera. 

I due comandanti di partita saranno, 
perciò, liberi di muovere le laro truppe 
come meglio crederanno per adempiere 
al mandato che sarà loro affidato dal 
tema e le operaziani prenderanno uno 
svolgimento che non può essére previsto. 

Essi inizialmente si troveranno a 
grande distanza fra di loro, dimodoché 
le manovre saranno precedute da alcune 
marcie e dalla esplorazione della caval­
leria eseguita su vasta scala. 

Per decidere sull'esito degli scontri, 
la direzione si varrà dell'opera di nu­
merosi giudici di campo, scelti fra gii 
ufficiali dì grado più òlevata con a capo 
il generale Majnani d'Intignano, coman­
dante il VI corpo d'armata. 

Per tenersi castantemente orientata 
sugli avvenimenti che si svolgeranno 
sull'ampio teatro delle manovre, si di­
sporrà di un certo numero di ufficiali 
detti informatori il cui incarico è di 
rilevare le posizioni dei partiti, di ri­
ferire in sunto appena passibile sulla 
loro intenzioni ecc. ecc. 

Prima dell'inizio delle grandi manovre 
ì sìngoli partiti saranno .passali in ri­
vista separatamente nelle rispettive 
località di radunata. 

II concentramento dì forze cosi rile­
vanti da eseguirsi in gran parte ,por 
ferrovia (si calcola iatervercanHo alle 
manovre circa 60 mila uomini con 12 
mila cavalli) e, sopratutta, il loro, scio­
glimento il quale avverrà in località 
prevedibili solo approssimativamente: il 
particolare sviluppo dato al funziona­
mento dei servizi. Il sistema' speciale 
col quale si svolgeranno lo manovre, 
cui abbiamo accennato più sopra, co-
stìtuiranno certamente, un'utilissima 
serie di esercizi e di esperimenti a 
vantaggio dell'istruzione del nostro 
esercito, 



LE NOVITÀ POSTALI 
Lo lettere a 15 oentesimi — La tassa 

delle impostafioni d'ultima ora — 
Le stampe a 5 oentesimi ogni 100 
grammi — Le 5 parole, oltre la 
firma, sulle oartoline illustrate — 
Le oircolari commeroiali a S cen­
tesimi. 

ììaao il p roge t to di r i forma dello 
tariffe postilli. 

A r t . 1. — La tassa di f r anca tu ra , a 
car ico dei mitont i , del le l e t t e r e c h e 
c i rco lano d a un luogo ad un a l t r o del 
r'egno 6 di 16 centes imi , e que l l e a 
car ico del des t ina tar i del le non fran­
ca te 30 centes imi purché le uno e Io 
a l t r e non ol t repass ino il peso di 15 
g r a m m i o l t r e al qua le le tasse anisi-
d e t t e progrediscooo r i spe t t ivamente in 
rag ione di 15 o di 20 centesimi ogni 
15 0 frazione di 15 g i a m m l di poso 
maggiore. . 

Lo tasse del le l e t t e r e da d i s t r ibu i r s i 
nel t e r r i t o r i o del Comune in cui si 
t r o v a l'ufficio posta le d ' impostazione b 
di centesimi 5 se f ranca le e di cent , 
10 se non aiTrancute, con la p rogres ­
sione di peso di Qui sopra 

Ar t . 2 . — Nelle oittii in cui s a r à 
is t i tui to uno .ipeciale servizio por la 
spedizione del le corrispund'^nzo impo­
s t a t e nel minimo del tempo a c c o r r e n t e 
al la immedia ta loro par tenza, q u e s t e 
s a ranno sogge t te ad una sopra tassa di 
centes imi 5 q u a l u n q u e sia il lo ro peso. 

Ar t . 3 . ~ Le s tampe non per iod iche 
di qua lunque specie , le incisioni, le li­
tografie, le fotografie, i disegni , le car­
to l ine iilustra.te, la c a r t a da musica 
s t ampa ta o manoscr i t ta , gli opuscoli ed 
i l ibr i , aucho r i legat i , vanno sogget t i 
a l l a seguen te t a s s a : 

fino a 100 g rammi contes imi 5> 
.la 100 a 200 grammi 10 
da 2 0 0 a 300 » 15 

e cosi di segui to aggiungendo 5 cen te ­
simi per ogni 100 grammi o frazione 
dì 100 grammi fino al peso mass imo di 
5 ch i logrammi . 

La s tessa tariffa è applicabile a l l e 
mos t r e ed ai campioni , sa lvo quan to 
Terrk-s tabi l i to dal r ego lamen to r i g u a r d o 
al l imite del peso. 

Il t r a t t a m e n t o dei giornal i e del le o-
pero per iod iche spedito in seconda mano 
0 immessi nel le cas se t t e d ' impostaziono 
od a l t r iment i consegnat i alla posta iso­
l a t amen te , è pareggia to a que l lo del le 
s tampe non per iodiche . 

L e s tampe e gli ogget t i ass imila t i 
ad esso non hanno corso se non fran­
ca t e a lmeno parz ia lmente . 

Ar t . 4 . — K consent i to di agg iun­
g e r e a mano sulle oa r to l ine i l lus t r a t e 
e sui bigliet t i da visita non più di cin­
que pa ro l e o l t r e la firma d e l . m i t t e n t e . 

Ar t . 5 . — In eccezione del disposto 
de l l ' a r t i co lo 3 U tassa del le c i r c o l a r i 
commerc ia l i imposta te in un . n u m e r a 
non infer iore a . v e n t i e s e m p l a r i è fis­
sa ta a 2 centes imi pe r ogni e s e m p l a r e 
e p e r ogni por to di 50 g rammi . 

Ar t . 6 . — Le l e t t e r e , i b ig l ie t t i po­
stal i , te ca r to l ine , i manosc r i t t i , le 
s t ampe non per iod iche , i campioni di 
merc i e gli oggett i ass imila t i , q u a n d o 
n o n s i e n o sufficientemente f rancat i , ven­
gono assogget ta t i ad una sopra tassa 
pari al doppio di quan to m a n c a per 
comple t a r e l 'affrancazione, e l evando a 
c inque centes imi in t e r i le frazioni 
di c inque centesimi che r i su l t ino da l la 
tassazione. 

Il n u o v o v a g l i a u n i o n . Il Mi­
n i s t e ro del ie Pos t e ha def ini t ivamente 
stabil i to che col 1° luglio v e n g a n o at­
tua t e le modifioazioni poi nuovo vagl ia 
unico . 

Ques te modificazioni cons is tono ne l la 
sost i tuzione di un solo modulo a l le sei 
se r i e di vaglia o r a in v igore . 

Il nuovo t ipo di vaglia poi non h a 
più c a r a t t e r e di c a r t a va lo re e sorviri i 
pe r tu t t e le r imesse di d e n a r o c h e si 
vogl iono fare , con pagamento di tasse 
senza r igua rdo a l l ' en t i t à de l la somma 
da spedirs i , 

11 nuovo vaglia s a r à venduto al pub­
b l i ca dagli uffici postali c h e ne r i scuo­
t e r a n n o l ' importo e la re la t iva tassa . 

Il vagl ia po t rà e s se re impas ta to dal 
mi t ten te senza affrancarlo, oppure spe­
d i r lo incluso in una busta . I n ques to 
caso dovrà essere affrancato. 

P e i vaglia super ior i a l le 2 5 l i re l'uf­
ficio mi t t en te dovrà sped i re all 'ufficio 
di des t inazione il p r e sc r i t t a avv isa . 

E ' ammessa la g i r a t a del vagl ia 

Cavalla in fuga 
. I e r i , verso le 18, dal m a n e g g i o del 

Saluzzo caval ler ia , un cava l lo , c h e si 
afferma a p p a r t e n e r e ad un t e n e n t e , sa l tò 
fuori dal la b a r r i e r a — senza il cava ­
l ie re , s ' intende — inforcando, a corsa 
sfrenata , la via L ì ru t t i , p rosseguendo 
pe r via Giovanni d'L'dine ed e n t r a n t e 
poi nel cor t i le di f rante alla t i n t o r i a 
Lestuzzi , dove vi h a la sua s t a l l a . 

F a v e r a for tuna se a l cun inc idente 
doloroso si ebbe a d e p l o r a r e . 

Un bambino che , p resso il Col leg io 
Uccell is , invaso da paura , si e r a ge t ­
ta ta a t e r r a , venne sa l t a to dal focoso 
des t r i e re ' , a l t r i fanciulli non v e n n e r o 
mi raco losamente invest i t i ed uno s t a 
den t e de l l ' I s t i tu to Tecn ico , ohe p e r U 

passava lo biciclet ta , ebbe a passa re 
alcuni istanti t u t t ' a l t r o che grad i t i , 
poiché il cavallo gli fu addosso, si da 
porgli una zampa sul m i n u b r i o . Venne , 
na tu ra lmen te , ge t t a to a t e r r a , ma volle 
ven tura che se la cavasse solo con una 
buona dose di spaven to . 

Anoopa dall' aflente inf«-
d a l O a Sombra c h e quel F . M gl ie l t i — 
che mediante scasso di una ve t r ina , 
rubò al l 'avv. Gino di Caporiacco una 
p a r t e degli in t roi t i de l la fiera di bene-
flcenzo, sia r i pa ra to a T r i e s t e . 

Diciamo sembra, poiché nulla di pò 
sitivo alla P . S.. consta . 

La somma r u b a t a asoeiido a l i re 
902 .90 . 

L 'avv . Caporiacco aveva avu te in 
consegna l ire 1932.75 per ii pagamento 
del le var ie note . 

E r a n o anzi s t a to g i à pagatq, 7p.(4.]J5;.«i 
c i rca di va r i e spese , r imanendo aoii 
nel la ve t r ina o l t re 1200 l i re , una p a r t e 
del le quali fu r i spe t t a ta , pe rché , t r a t ­
tandosi di mone ta , s a r e b b e r iusc i ta al 
Migliotli t roppo incomoda. 

La beneflconzii nu l la av rà però a sof­
fr irò, poiché i bunemori t i membri dcd 
Gomitato « P r o Dante e prò infanzia » 
oon generoso slancio dec isero di col­
le t t ivamente r impiazzare col p ropr io la 
somma ruba ta . 

Cosi al le tanti) nolo per la r iusci t is­
sima F iora si u n i r à per loro ques to 
non lieve saorlficio, che deve aumen­
t a r e per loro la r iconoscenza del la 
c i t tadinanza. 

Maltrat tament i alla baatie. 
Venne quest 'oggi denunc ia ta a l l 'Auto­
r i t à giudiziaria il v e t t u r a l e Zara t t in i 
E rnes tu , ab i tan te in Via Sut tomonte , 
pe r ma l t r a t t amen t i e ferimenti con 
a r m a da tagl ia verso un caval lo di sua 
propr ie tà , II fatto avvenne, giovedì 11 
cor r . alle o re 0 e mezza nei via le di 
Pa lmanova 

L ' o p e p a d e i v i a i l i > Venne e le ­
vata c o n t r a w c n z i o n a Miani Anna Mar ia 
di F rancesco , d 'anni 2 5 , os tessa , abi­
tan te nel suliburbid S. Luzzara , p e r c h é 
lasciava vagare un suo cane senza mu­
seruola, 

— Buccini E d o a r d o di E d o a r d o si 
buscò la cont ravvenzione pe rché t r an ­
sitava in Piazza U m b e r t o I mon tando 
una biciclet ta sprovvis ta di freno e 
oampanel lo . 

— Vennero seques t r a t i ad una r iven -
dugliola 15 kg . di ci l iege guas te . 

— A l t r a cont ravvenzione venne e le­
va ta a Tomasini Daniele di Antonio , 
d 'anni 2 3 , d i V ivu ro , pe rchè p e r c o r r e v a 
in biciclet ta nei viali del l 'e l isse . 

A l l ' O o p i t a l e a Vecchio Giovanni 
fu Sante , d 'anni 3 1 , agente . F e r i t a li­
nea re da tagl ia profonda mm. 5, lunga 
cm. 2 alla regione dorsa le del la seconda 
falange del l ' indice (mano destra) , esco­
riazioni alla superficiale del dito medio . 
Lesioni guar ib i l i iu g iorn i se t t e . Fe r i t a 
accidentale , 

— Roia t t i P i e t r o di Angelo, d 'anni 
9. Fe r i t a da s t r appa al la reg ione so t to-
mascol laro di d e s t r a con espansioni del la 
cu t e ; t e n t a l ace ro a l la regione p r e a u r i -
co la re di destra- , echimosi del la guan­
cia. Lesioni p rodo t t e per cadu ta in se 
guito ad un colpo r i cevu to . Gua r ib i l e 
iu gioi'ui se t te , salvo complicazioni , 

— Cerchia Odor ieo di Domenico, di 
anni 13, F e r i t a da tagl ia , a r cua ta , lunga 
2 cm in teressante i comuni in t egument i , 
s i ta alla superficie e s t e rna de l la pr ima 
falange del l ' indice de l la mano s in i s t r a ; 
guar ib i le in giorni c inque, sa lvo com­
plicazioni. À c c i d e n t i l e . 

— Pravisani Antonio fu Giuseppe, di 
anni 2 1 . Fe r i t a da tagl io , l ineare , lunga 
cm. 3 profonda mezzo cm alla r eg ione 
la te ra le i n t e rna de! HI in t e r io re del l 'a­
vambracc io s in i s t ro . Guar ib i le in giorni 
7, salvo comp' icaz ian i Acc iden ta le . 

— Colaul t i Giuseppe fu Antonio di 
anni 46, F e r i t a l ineare da tagl io , lunga 
cm. 3, pro tonda mozzo ora., a l la reg ione 
palmare del la mano s in i s t r a ; [guaribile 
in set to giorni , salvo complicazioni . 
Accide. i ta le . 

I L P R I U L l 

Otfavio, la vendita ai f)ubblici incanti degli im* 
mobili In mappa di 3. foca. 

— Alle ore ID ani. d«l 4 luglio prciio la 
Prefettura, sì addiverrà, ool metodi) de! paHiti 
aogroti, all'incanto por lo appalto del lavori di 
rostauro o parziale ricostruzione doi rivestimento 
murarlo ohe prcildia U icarpata a Somo del­
l'argine In froldo a ainittra del Tagliamento fra 
il ponte etradaie della Delizia o quello della 
(orrovia Udine-Venezia. 

— li marchese Pietro di lloaobi», nell'tnte-
roBBG proprio e dei di lui flgU minori accettò 
l'eredità di Martinelli Luigi, morto a Udine il 
19 ottobre 1902 

— Diepoatasi la coUaudazIono dei lavori «'In­
vitano I creditori verso Tappaltatore. por occu­
pazioni permanienti o tonoporanee di stabili e 
danni relativi, a presentare le eventuali oppoai-
xloni alla Prefettura. Deacri^iono dot lavori: Ri-
prtfltino della acogllora ohe presidia la platea 
di ponto ani liOdra luogo la «traila nazionale n. S, 

— Neil'ufdaio municipale di tlodda ò stato 
depositato il piano o l'olenoo delle ditte i o<JÌ 
fondi aono a occuparsi per la oostrasione della 
Dogana di Stopixza. 

— La Provìooìa di Udine fu autorizzata al-
l'ìmmedtata oceapa/Ione di stabili poi compie-
tameuto doi lavori di sistemazione del. tronco 
Cliialina Comegliana (tratta di Chialina] della 
strada provìncìato in Comune couBuarìo ed am-
miniatrstivo di Ovaro. 

B u o n a u a a n a e a . 
Alla Dante AUffMeri in morte di 
Giacomo Gonano : Linda Fo^aneal di 3. Pietro 

al Nttisone lira 3. 
Magrini Lodovico e dì Gorradini Emanuele; 

Beltrame Vittorio lire 2, 

W^^KMMEnhM^mMM^^ 

Camera di Commercio. 
Corto medio tloi valori pubblici o dei cambi 

MgionwlS giugno 1903 

:5:£3X 

RENDITA 6 »/. . 
, 4 '/. «/. . . . 

, S«/. . . . 
Azioni. 

Banca d* itulia . . , 
Korrovto MoritUnnuli 

• . ModìtdtraDee . 

Olibligazion: 
Ferrov. Ud'no-Foatebba 

„ Morìdiunali 
„ Mediterraneo 1 ".a 
, Ilitliane 3 '•<, . . 

Cittì di Roma (4 "/„ oro) 

Cartelle. 
PoDdìaria Raaoa Italia 4 "'„ . 

, „ , » 4 ' / , •/. 
n CaasaR., Milaao 4 % 
» r, r , 6«/. 
„ Int. It»i, Roma i'I' 
„ Idem 4 '/. "/. 

Cambi (ohequès - a v is ta ) 
FnneU (orò) . . . . 
Loudra (storliue) . 
Getaiaala (marchi). 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli), . . 
Rnmauia (lei), . . . 
Muova York (dollari) . 
Tnretiia (lira tarohe) . 

104 02 
102 80 
101 m 
n 60 

w?. so 
7)1 FO 
485 26 

DOS 60 
«47 26 
Ii04 -. 38K 60 
508 76 

607 _ 
li/7 50 
RIO SO 
niR 50 
507 60 
620 50 

m 89 
2S 16 
Ii3 18 
104 9B 
JflS 40 
98 06 
6 ir, 
aa 70 

Il « u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p o p l o d i o o d e l l a R . P i ^ e f o t t u r a 
d i U d i n e N . 9 9 del 10 giugno lOO:^ 
con t iene : 

Il Tribunale di Udine su domanda di Laurino 
Antonia fu Francesco mar. Devinconti di Tor-
reRDO (Qividalo) perchò aia dichiarata l'aasenza 
del proprio marito Dovincenti Franoesco fu Giù* 
seppe 0 Scampa Giastina assente da oltre 14 
anni, ordinò etto siano assunte Informazioni per 
constatare. 

— Il Tribunale di Udine sa domanda di 
Rosa Stafetta mar. Zanier di Torreaao (Cividale), 
perchè sia dichiarata Taasenza del proprio ma­
rito Zanier aiovanni fa Pietro e fa Bellina Eli­
sabetta assente da oltre 16 annìi ordinò che 
siano assunte ìnformazioai, 
. -*• U Tribunale di Udine eu domanda di 

Molin Angela mar. Basai di Moruzso, povchò 
aia dichiarata l'asaenza del proprio minrito Bassi 
Pietro-Antonio fu Paolo e fu Maria Migottt as­
sente da oltre 12 anni, ordinò che siano assunte 
ìnformaisioni, per constatare l'asaanza. 

- - La aignora Righetti Amalia nell'ocoasiono 
del suo matrimonio coi sig. Giacomini Carlo di 
Pordenone ni costituì in dote il capitale di lire 
4505.80 parte iu denaro e parte in mobili, pre­
ziosi, indumanti ed altro. 

— L'avv. A((ostino Zanalli procuratore di 
Do Bortolt Giuseppe fu Geloata di S. Foca, 
rende noto ohe nel giorno 24 luglio avanti il 
Tribunale di Pordenone seguirti in odio di De 
Bortoli P ierìna ved. Dai Donato e M&i Damiano 

di B. Foca quali eredi del defunto ^ a i DOOQJI^ 

E a-xo::Kisr..^3LiX 
G. Luigri Oerchiarl. Chiromarttia o tatuaggio' 

(Manuali Houpli). Uo volume di pag. XX-22S, 
con KKIX tavolo o 82 ìnciBioai. — Ulrieo 
Hoepll, editore, Milatio, 1903. L. 4.50, 

I<:oca nti l ibro nuovo noi Manual i 
I loepli . Abbiamo dot to nuovo non solo 
porche sia usci to in ques t i g iorni , ma 
porche in I ta l ia a l t r i non ne oaistono 
sui due a r g o m e n t i cosi in te ressan t i . 
Brevi cenni in opero voluminose, idee 
confuse in proposi to , m a lavori com­
pleti , s istematici non c ' e r a n o ancora . 

Eccoli o r a nello proporzioni s in te t iche 
degli uti l i manua l i Hoopli . 

La chiromanzia, l ' a r te di i n t e rp re ­
t a r e il c a r a t t e r e de|{ll individui da l l a 
forma della mano, è s tudia ta nella sua 
evoluzione, dal le primo formo di divi­
nazione dei tempi greci ed ass i r i , Ano 
alle formo s i a r l a t anosche dei modern i 
impostor i , e fino agli studi se r i , positivi 
degli scienziati d 'an t ropologia . 

Con r icch i e nit idi disegai e tavolo 
è da to il modo al l e t to re di far del le 
r i c e r c h e d iver tent i sul la p ropr ia mano. 

II tatuaggio, questo ba rba ro sistema 
di abbel imunto che a volto s e r v e di ve­
s t i to , a vo l t e di dist int ivo di casta, a 
vol te accon ten ta uno s tupido gusto d 'e­
s te t ica , È. s tudia to in tu t t e lo sus . formo 
noi primi- tempi della ' sfórii ' , nelle sue 
origini a t t r a v e r s o tutt i I popoli, dando 
modo a curio-io narrazioni di riti e co­
stumi e fino ai tempi modern i in cui 
non solo accon ten ta i volgari e i cr i 
minal i , ma anche è en t r a to noi gust i 
dell 'arL-itocrazia inglese. 

Anche pe r ques to a rgomen to a lcuni 
capitoli sono dedicat i a l la pa r t e sc ieu-
tiSca, al le r i c e r c h e cioè che l ' an t ropo­
logia ha fatto nel campo del ta tuaggio 
e s i preziosi r i su l ta l i che no h a ot tenut i . 

Ecco dunque un libro divor tento pe r 
chi voglia r i ce rca rv i t an te cose cur iose ; 
u t i le 0 ser io p e r chi si dedichi agli 
s tudi d 'an t ropologia poi qual i à di au­
silio prez ioso . 

Una copiósa bibliografia lo accom­
pagna ed è interessant iss ima ed impor­
tante anche l 'appendice nel la qua l e 
scienziati di gr ido da Lombroso a Mor­
selli, da Mantegazza a F e r r e r ò hanno 
esposto le ideo loro su l l ' a rgomento 
del la ch i romanzia . 

Il negcjio ili 
8 to in via Cavour a, 18, chiuso lo scorsa 
mese pe r mala t t i a della p r o p r i e t a r i a 
sig." BusolinI, è s ta to r i a p e r t o o r a dal 
1° giugno e r i m a r r à fino al 125 (dalle 
o re 8 al le 13 o dal le 3 al le 7) per 
p r o c e d e r e al la liquidazione di t u t t a la 
m e r c e es i s ten te : Oggetti di r ega lo , va­
l iger ie , t ende t r a spa ren t i , mer le t t i , r i ­
cami , nas t r i , g u a n t , bust i , s ca rpe t t e da 
bambini e a l t r i ar t icol i ine ren t i al ne­
gozio, il tutto a prezzi r idott i . 

Rasa Pietro, gerente respuns ibile. 

ANTONIO PERCOTTO 
Un a l t ro graviss imo lut to , in b r e v e 

volgnro di tempo, ò venuto a culp r e 
il nos t ro p a e s e ; . i l maes t ro Antonio 
Percotto, da quasi un t r en t enn io inse­
gnan te nel le nos t re scuole , delle quali 
e ra inte l l iogente d i r e t t o r e didat t ico, 
dopo breve mala t t ia , è m o r t o . 

Discepolo.suo e poscia amico cos tan te 
ed affettuoso, ho potuto apprezzare le 
doti p r e c l a r e del la sua mente e de l 
suo c u o r e ; l'efficacia de l l 'opera sua ch 'ui 
considerava sac ra missione; la squisitezza 
dei sent imenti suoi nel la famiglia; l 'ulto 
concet to dei dover i di ci t tadino com­
preso de l l ' avanzars i di migliori tempi ; 
epperc iò la sua i m m a t u r a d ipar t i t a 
r ecò nuovo strazio a l l ' an imo mio, g ià 
esu l ce ra to per dolor i recen t i . 

£1 tu t to Mortegl iano piange la per­
dita di Antonio Perootto, del suo più 
amato e d u c a t o r e , de l l 'uomo buono, dal 
c a r a t t e r e adamant ino , da l l 'ones tà sc ru­
polosa ; in me pe renno s a r à il r i c o r d o 
dolio sue vi r tù , del suo affetto di mae­
s t ro e di amico ! 

MortegUaDO, 10 giugno 1903. 
Canciano Tornado. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

o o n o M l t a s i o n i 
ogni g io rno dallo o r o 11 ' / , allo 1 2 ' / » 

P 'azza Meroa tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p z ^ e u a l a t o o o i x m o d a g l l a dL'oii-o 
all'EsposizIona Campionaria 

di Udine. 

Da usarsi solo - aiì'scpa oi al selli 
Invenzione del fu ohimioo farmaoiata Luisi Sandr 

Unico p rop r i e t a r io della genu ina r i ce t t a 

Giordani Giordano;(Faf!:aKna) 

,^&te «Bfttts ̂  

r lcorrets 

Acqua di Petaoz 
eiiiienleieiite preserTatrice iella salate 

dal Min is te ro Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ] 3 0 0 Certificati pu ra ­
mente i ta l ian i , fra i qual i uno del oomm. 
Carlo Saglione modico doi defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
a. Qiiirico medico di S . HI. V i l t o p i o 
E m a n u e l e i l i — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e X l l i 
— uno del prof. comm. 'iìiido Bacoelti, 
d i r e t t o r e del la Clinica Oenora le di Roma 
ed e x M i n i e t p o del la P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O - U d i n e . 

Le corrispondenze siano, di' 
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

diano scriffe su una facciata. 

airiHSDPEÌlflBIIiE 
Tintura Istantanea 

!i. stizìHi SNTlMtfis Agrartt 
dlUdta» 

I campioni della tintura preaon 
tati dal Sig. LodoTicu Re, bottiglie 
M. 2 - N. 1 liquido incoloro, N. 3 
liquido colorato in bruno — non con-
tengono né nitrato o altri sali d'ar­
gento 0 di piombOf di mercurio, di 
rame, di cadmio: né altre sostanze 
minorali nocive. 

Uditi», 18 fwnafo ÌAM. 
UOtiettora 

Prof. G. Nallino 
Deposito pr«8S0 il Signor 

bODOVlCO {?E 
PamtcìHilire - Via D«Mt Mnlii - UAia 

« Ilo ttMiiuvtnitiitittn If» mift 
LUPOLINA 0 mi i rlusrlw mi'-
l'nvlg] tonfi munto ti»t l'iiftl ili amie, 
eczema e In (iiiiiluiiiiuu umzliuiK 
oiitiiiium 0 tnitlo vili In cucomUi 
IKircliù con (inostu rltrnvftlo HI 
pvltuBO In itonmLo » IJHHU lU 
Krnflno, (jlio, ilopo tĵ iiiloliw tempo, 
Bl ulterfuio, Imbrnttcmo ÌA pai'tó 
vramnliilA'C fttitsoono coli'Irritare 
lO HOdl iifTctUi ila Uill IiiformlU. 

«Ilo rtti-ovftto In siùv liTJGO-
LINA Riicorn iitltldDlina ntil gu> 
limi IH qunlun(LUo ntatlla si tro­
vili!), 

u Suo (IGV. collcgn 
« ilottor lieruiiì Htgrl 

« IfoKKlii ». 5 

I 
Debolezza virile e s ter i l i tà 

s enza conseguenze 

Cli iedete moduto consul to al P r e - ^ 

miato Gabinet to P r i v a t o Dot to r 

Tenca , Specia l i s ta , Vico lo San 

Zeno N. 6, p. I , Milano. 

Vis i t e e consuUazioiii dal lo 10 

allo l i e da l le U allo 16. 

(Segretezza) . 

UDINE 
P ò r t a Venezia 

CQLLEiìlO NAZlOiNàLE 
(Premiato dal MiDÌatero dalla P. I.) 

Firenze - Vìa S, Repareta, 36 - Firenze 

Unico palazzo costruito in FirenKO per UBO 
di collegio e rlspoodanto a tutto le otoderne 
esigoQzo (laii'igioad o dolla didattica. 

X S e z i o n e — Alunni elio frequentano 
la Hcuple iutorne del collegio. 

I I - S e s s i o n e — Alunni cho frequeatano 
la Souole Regìe. 

(La scelta è ìntorameiite afSdatu alle famìglie). 
SCUOLE INTERNE - Eiameotarl, Tecni-

clie, Ginnaaiali, iBtituto Teonioo e IJÌOSD. ' 
CORSI ACCELERATI — preparatori alle 

varie Licenza 
Lezioni di llogue straniere —> Musica ~ 

Scherma ~ Kquitnzioiie, * 

ASMA ed AFFANNO 
bronohiale-nervoso-cardiaco. 

Asmat ic i , o voi ooll 'Affannò, Tosso, 
Catarro,Soffocazioni , Dis turbo ai B r o n c h i 
e al Cuore , vo le te oalraaro a l l ' i s t a n t e i 
vostr i solTocanti accosti ? Volett ì p rop r io 
g u a r i r e rsidioalmonto o p re s to ? Sc r ive t e 
od inviato sempl ice b ig l ie t to d a v i s ì t a a l la 
P r e m i a t a F a r m a c i a C o l o m b o i in 
Rapal lo L i g u r e , cho g ra t i s spedisco la 
i s t ruz ione por la gua r .g iono . G r a t i s 
pu re mandas i d ie t ro r i ch ies ta l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b e t e . 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPEGÌALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalla 3 alle 5 oooat-
tuati l'altimo Sabato e sogoonto Domemea di 
ogni meae. 

Via Poaoolle, N. 2 0 
VISITE GRATUITE At POVERI 

Lunedì, Venerdì, ore 11. 

a l la F a r m a o i a Filippuzzi. 

JlBlBffiiiiiliiiMlllW 
UDINE 

Porta Venezia Bagno Comunale 

Stabilimento di Cura 
txl 

i d r o - e l e t t r i c a 

jsciaesag'g'io - t e r n a o t e r a p i a - t rera . 'u . lo texapia 

^•FANGHI*— 
•^• •^• • • • • • • iHaMiaHBHaHi» 



IL F R I U L I 

l e iDsepzioni per il " M i , , si Fìeevono eselnsivainente presso rÀmininistpazionB del fliopoale in Udine, Via Ppefetea N. 6. 

^ « ^ ^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A.R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo del preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabai*bai*Oy oltre d'attivare una imona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FePi*0"China. 

U S O l Un b icch ie r ino p r ima dei past i . — Preniiùniono dopo il bagno r inr igor isoo ed oaci ta / ' appe t i to . 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi 
11 Chimico farmacista G. Bai*eggl è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 

dei eavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei eavalli e buoi, dell' Infallibile Esiirpatore iSI Galli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTl ^ ^ __ . - . , . « . . . B ^ - r t r t r t " ! Ti k T% n'Sl k 

Dirisere le domande alla Bitta: E. 6. Fratelli B À R E G G I • PADOVA 

R. Farmacia Zarr! - Bologna 
ENRICO VIGHOLI, Suocessore 

Speoialiti della Ditta i 

SlftABETTBANTIASMATiCHE 
Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA 

Per posta aggiungere L. 0.15. 

Seatolà Popolare 
s o (og(i e 50 buste 

Cent, BO Cent. 
Specialitit deità Cartolerie 

M8F60 Bardoseo 
UDINE 

L.avorl Mptt^ra19ei e puhblicazioul iVognl Q 
genere sì ese^ulNcono nella tliiograllia dei g 
€liornale a prezzi di iuiia itouvealenìta.. Q 

Ìo0O00OOO9OO9O89a«O0O0O00O0O» 

P R O V A T E I L 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a « in fon­

ders i col d ivars i saponi a l l ' amido in coramoroio . 
Verso cftrtolina-vagtfa di Lire S( la Ditta A . 3 a a i n L 

M i l a n o , BpedÌBCS 3 pozzi grandi franco io tutta Italia. 

liilllllillllllillilliiliiiillliliillllllilill 

All'Ufficio Annun­
zi del/WWe'si vende: 

l i lcelolina a lire 
1.50 e 8,80 alla bot-
liglia. 

Acqua d'oro a 
lire 2t>0 alla botti­
glia. 
/t equa Corona 

a lire 'i alla botti­
glia. 
Acqua dig;elso-

minóalire l.SOalla 
bottiglia. 

Acqua l 'eleste 
Afrieana a lire 4 
alla bottiglia. 

€'erone aniei'i-
ciino a lire 4 al 
pezzo. 

8'ord trSpe ceu-
lesimi 50 ai pacco. 

AnUeanixIe A. 
S^ongv^n a ìii-e 3 

j alla bottiglia. 

PfiEZXt Oi fXASSìMA aONVemBNZA 

?mM$ ìììkm MiMt - Officina ffimoìca 

f iiiiii i l mm 
1ÌDI9E - SoD. CassigDacGo, ^lale M a l CIMÌ, D. Ì - n m 

Impianto compieta par la niohelatura, ramatura 
e Inaisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UBINE • Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

GRANDE D E P O S I T O 

nacchine da cucire e Biciclette 
•falle Fabbriche Eafepe pia eooreilltaie 

(Wheller e Wilson - Dilrkopp - Grltzner - Junker e Ruh - Haid-Nou 
MUller - Huini)er - Alitar - Sieyr • Opel «co. «co) 

Biciclette De.iBca Sa lire z s o a 3 5 0 - Bicìclelto raccoioaDJalo lire 175 
Si acsordano pagamanll rataali -— Garanzia assoluta 

Àsaortinieoto completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Agili par macellino da onciro — Coparture vulcanizzate, Duolop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiederà Cataloghi: Macchina ila cucire, Biciclette e Casse forti. 

La lìicciolina 
Vera arTÌociatrico insuperabile doì cappolii preparttta da F.Uì 
EIZZl di Firen/'O, è aBAOlQtatnQDto lî  mijfliore ùì qujinte va 
na sono io oommercìo. ~ L'iaimoaao sucaeBso ottenuto da 
bea 8 unni è ana garanzìa dal auo mirabìJe cffoito. Basta ba-
gn&ro alla sera iì {i^tttoo passando nei cappelli perché questi 
restino «ploodidamente arcìociati restando tali per una cottimana 

Ogni bottiglia à confazìonata in eiegaatd uiilncoio con gU 
annessi arricciaìori apeoiali a nuovo aistama. 

Si venda in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.50 
Deposito generale preBso la profumoria A n t o n i o 

X j o n g e g i a —- 8. Salvatore 4835 — V o n e s E l a . 
Denostto ìa VOllUB presso l'AmmlDisfraziona del gior-

ala " IL FRIULI „ Via Prefettura. 

d'Oro 
pr«pKratft dalU pramtata ProfomtrìA 

ANTONIO LONGEGA 
Signore t — I capelli di un colore biondo 

dorato nono ì piA bcIU peccbè quft«to vidona al 
viso il faaoino d^Ua betteun, d'I a uagato uopo 
rtpopds splendidamente 1B meraTÌgliùsa'Ao^' 
(Toro, poiohò eoo qasgta apeoialith ai dà ai c«' 

Salii il più ballo e naturale coloro biondo oro 
ì moda. 

Viano poi flpooialoiant* raodomandata a qualla 
aignora i di oui upelti biondi tendano ad o-
«anrarai, mentre ooll'uao della aaddalfa speoialitii 
Si avrà il modo di eoniervarli aampre più ilm-
patioo a bel colore biondo oro, 

È anche da preferirsi allo aUre lotte ŝ  Na­
zionali ebo Katafo, poiobà U pi6 ìnnoonat la 
pift di siouro offutio o la pid a bnon nisrcato* 
nnn doataudu che «olt» Li. ;2.50 alU b^itigMa 
e)egaiOt»m«ntè QonUzìoiì&i^ « eo& roiklira istru-
siona, 

Dupoaiio in UDINE praaao l'Animinialnitiona 
dal giornale li Friutx. 

La Stagione - ''La Saison,, 
Il Figurino dai bambini 

I4À 3TÀQ10NK e LA S^lSON sono ambeduo 
egnaii per formato, per carta,.per il testo e gli 
Buneaai. La Grando 4di»ong ha in pia 36 figu­
rini color" .1 aU'ao^uerello. 

In an anno LA. STAGIO..VK e LA SAISON. 
avendo eguali v prozai d'nbbonam&nto, diinno, in 
24 numeri (dào al mese), 2000 inoialoui, 3d fl-
eiirìoì colorati, 2 Panorama a colori, ÌZ appon-
diei con 30C modelli da tagliare a 400 disegni 
per lavori fomuiiDÌli. 

Prezzi c('a6&onamenÌo: 
Por ritalia Anno Som. Trtm. 

Piccaìa ediiioM L. 8.— 4^ ZJBO 
Qmnàe > » 6.— 9.— 5 

IL KIOURIXO DEI BAMBINI è la pubblica-
sitane ^iù Qcoaomica o praticamente pia utile per 
le famigHat e si occupa, oaoiuaivauentn del ve-
8tiaTìf> dei bàmbinii del qnala dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina dì splendide illuBtra-
KÌoni e disegni per taglio e oonfoiiono dai mo-
d«IIi 0 Ùgariai tracciati nella Tavola anuesoa, in 
modo da esaeia facilmente tagliati eoa eeonemì^ 
di sposa 0 di tempo. . , 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
0 unito II grillo dsl /V><njartf, supplemento spa-
oldle, in i pa^^jns, pei fanciulli^ d<ìdicAto a svaglii, 
a giuoolii, a aorpread, eco., offrendo cosi alla madri 
il modo pili faoilo per istruirò 0 ououpaco piv-
oevolniente i loro tìgli. 

P'rezzi d'abbonamento : 
Pfir un aittto jLt. 4 •" Senùitre L. S,50, 

Per associarsi dirigerai all'Ufficio Periodici-
floQpli Milano, 0 presso l'AmminiatraKìone del 
nostro giornale. 

JVutnert di saggio graU& • chiunque li chiedf. 

ha Lichenina Lomòardi, in quaranta anni di euporionza 1 
h stata rioorìoaaiuta rìmodio unico ed ìnauperabilo contro la 
toaae, catarro bronchit', e qualsiaai altra malattia bronco 
pulmonule (Sammola, meravigtiena (Rumaglia), efficacissima 
più di ogni altro rimedio (Card&rflUì). Evitare le numeroflo 
falsiàcazìoni od imitazioni, pretenàere la vera. Costa lire 2 il 
flac. in tutte le farmacie. Si fipedisca in lulto il mondo dietro 
rimeasa anticipata di lire 2.50 all'unica fabbrica Lombardi 0 
Coutardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Lichenina al anosoto ed eacnsa di menta ha sempre 
guarito la tiaì 0 tubercolosi pulmotiure, anche in casi gravi e 
licenziati dui medici. Scomparisco no i bacilli di Koch, cessa 
la tosso e la febbre, au ; onta il peso del corpo. Molto volte 
si è creduto al miracolo» Giova pure moltiaBimo nella bronco 
aivcolite 0 nell'asma. 

Costa lire 3, por posta lira H.&O; eoi fl, lire 13 in Italia, 
estero fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi o Cou­
tardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

l/lneziane aruiiettica è il rimedio Bcientifico por eccel­
lenza per guarirà sicuramente la blenorragia, la goccetta, il 
rostriugimentc. Agisca come preventiva infallibile e curativa 
insuperabile. Lo più ostinata e dolorosa sBcrezione, il restrin­
gimento, scompariscono dopo poche applica/ioni. Senza rivali! 

Costa lire 2.50 i] flaccon, pe posta lirn S.SS^ quattro U. in 
Italia lire IO, eetero fr. Ì2 anticipati'all'unica fabbrica Lom­
bardi e Oontardi — Napoli, Vìa Roma 345 bis. 

La Smilncitìa, a baso di salsapariglia 'iO Q\Q 0 legni italiani 
e il rimedio pìil recente 0 garantito per la guarigione della 
sifìlide in tutte lo suo formo. Sì untaca mirabilmento ai ioduro 
di potaatiio dtindo una cura radicale ìnauperabilo. Scompari» 
Econo lo macchio, i dolori gì'ìngroBSdmonti glandolar!; ri­
tornano le for;ì3 l'appetito ed il bonotjsere. La cura completa 
di tre fl. di Smilacìna ed ano di ioduro di potaasio puria. 
solu?.. costa Uro 21 in Italia, oafdro fr. 25 anticipati a Lom­
bardi a Contardi - Napoli - Via Roma 345 bis. 

La Cura Oontardi^ fatto con le Pillole litìoata vigiev ed 
il Rigeneratore^ costituiaco la piil importante conquista della 
moderaa terapia. Molte migliaia di ammalati di diattoto sono 
guariti iu tutto il mondo, mentre An oggi il male ai riteneva 
incurabiio. Scomparo lo zucchero dallo urine, ritornano lo 
forzo e la saluta. Si usa cioè mieto sempre. La cura completa 
dì un mese (3 Rig. e 1 se. Pili.) costa lire 12 in ftal'a e si 
spedisce in tutto il Mondg por (f. 15 auticipatv all'unica fab­
brica Lombardi 0 Contardi Napoli. 

UAntiseptolo^ & base di bism. (20 Om) ò il più grande 
rimedio per ottenere la guarigione radicale di tutte'le ma­
lattie dallo stomaco deli'inloatino e delle stasi del fegato, 
Dlainfotta e corrobora l» stomaco, e l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato od antico guariaoo 
infallil'ilmente e radicalmeuto. 
. La cara completa por la form» atonica (con stitìchezsa) 

costa lire 3d; per la forma putrida foou diarrea) costa tiro 
24; per la forma acida costa lire 18; fi. saggio lire 0 0 por 

tutto il mondo lire 7, astìoipate a Lombardi e Contardi - Napoli Via Ito-
bis. 

posta in 
ma 3J5 

Il Balsamo Lombardi è il riniodio divino por calmnrc come 
incanto ì dolori della gotta, dei reami, dell'artrite, della ne­
vralgie. A base d'ittiolo canforato ammoniacalo 40 0[Q. Dopo 
la seconda 0 lorza applicazione acotti(;arlBco il gonfiore otte­
nendosi la calma completa dol male. I periodi, sono allontao 
nati od anche distrutti. E ritenuto meraviglioso. Costa lire 5 
a ai (ipgdisce raccom. in tutto il mondo anticipando l'importo 
a Lombardi e Coutardi — Napoli, Via Roma 345 bis p. p. 

La Ricinint, » base della di resina di ricino e sostanze an 
tisottic^ie, à iì prop&rato scìautìdco sicuro contro U calvizie 
Composto sugli studi fatti usll'istituto Pasteur dì Parigi, giova 
iinmetisameute per l'igiene della testa, arresta la caduta dei 
capoiii 9 ne promuovo lo sviluppo col colore naturale. Ciò 
perchè uccide ì bacilli patogeni del cuoio capelluto, distrugge 
la forfora 0 l'uatuma. Costa \ÌT& 5, por posta lira Q\ quattro 
iì. lire 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi 0 Coutardi -^ 
Napoli, Via Roma 345 bla. 

La Cura L'nnòardi^ fatta col Ri^'oceratoro ed i ffraniili di 
Stricnina precìsi è quanto di maglio la scienza abbia trovato 
finora per guarirà lAnourasteaia, l'osaarimen'o nervoso,.Vita-
pofoozi), la ÙBboìeziA sminala e ganarale. Ricootituiace in modo 
mirabile l'intero organiamo aaa^a alcun danno per la salute. '' 
Giova in tutto le età ad anche in casi gravi, Costa'lire H 
(4 Rig. 1 fl. Gtian, stricn.) estero fr. 20 anticipati alPunìca 
fabbrica Lombardi 0 Oontardi Via Roma 345 bla NapoU. 

f '^ ' ^ ^ - r f * W/a»o : Carlo Erba,'| A.|MaDzoni e 0. Via Sala 12 — Torino-. 0. Torta, via Roma, 2 — Venezia i Farmacia Trento, Campo S. Cangiano — Anfiona a Bologna \ T( 

_ l * / | S G I C ! I I * Pireme; Casaro Pogna 0 Figli — Roma : Colonnello a Bordoni, Corso V, K., 16 ; A. Manzoni e C , Via di Pietra, Rooìoti fami, romana ~ Oapua : l'ratolll Graniti 
M A \ J i J l ^ l Ì 3 v t « • "~ ^«''t* Paganini ; Mouteleone*, Lippolis — Taranto e Lecce ; Olita e Ferrar) — Palermo : Potralia, via Maquada ~ Messina : F.IU Carianz"- — Molfetta t Socielà 0 

Panami -- Campobasso: Farm. De Socio ~- Gtnovat Rissolto e Persiani eoo. — DEPOSiTARI aeiliK Repubblica-Argentina : De Luca y Di Marino, S, Martin 442» Bue 

3 

Tedesco 0 Voligno, Bonavia — 
Foggiai AccettulU F» S. 

op. mutuo aoocoteo \ ('arni. T, 
BuenoH Aires. 

Udine W 3 - n?. %4. Bartittatu 


